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Ool primo Novembre 
si sipre un nuovo abl;)ona-
TOftRtpiiiaX; nostro giornale 
ai prezzi segnati in testa' 

Lo raeze h Enropa 

: Lut^iando .|1« pavto„pQr oca, le^prcoc-
eupazioni itraiisi'Orie dell 'attuale mo> 
mento'politico, giiiiydiamu un po' allo 
svòlgersi ora apèrto, ora ,latciitb, dólla 
lp,ttft ptr , l|eBÌ»tei)«a,fra le, vajrju n^-
ji;ÌD|ii.d!)i!u|'»pi|, slle ijuali i ;epQli..voli­
tano come gli anni ai governi. 

Questa lotta per resistenza si è an-
4a,ta.inneg^ibilnìente sempre più urna-' 
iiiiizàiidò; dàlie prime forme' brutal i ' 
del. capnibalisimo, alle guerre odierne, 
più xafftnate.ina p i i rar;B 6 pisi tempe­
rate, almeno di fronte «Ila Croce 
Bossa. Ora è evidente cbe, per se­
guire la traittoria inesorabile dell'evo­
luzione civile, qn sta lotta dovrà nel-
l'jiv^èiiirà eempVp pii\ .njnanizzàssi, au-. 
méntóndo il''va!oro 0 la'dìgnitA delle' 
arti paoifioUe per 'qnanto sarà tolto di 
possibilità mortile alla guerra. 

'IhfaiiBta dunque quella politica che, 
'"Btidtfhflo a' ritroso della'corrent'flicivile, 

8()tìò''il veto 'dèlie dichiarazioni di ^'acei 
,BÌ.'appóggià"iil militarismo,',e mentre 
'jnpntiene per ciò solo tutti i pericoli 
-deUs igugrr?, ne fa risentire , anche i 
danni colle enormi spese della "pace 
armaj^ag.e scienza e lavoro ed arte pò-, 
spqno a! pennacchio d< un elmo da sol­
dato che è .anpoi'a meno progredito 
delle penne lOnde i Polli Rosse cingono 
il capo e-la olnt6la,'di quello ohe'sia 

"l'ostia cattòlica dei preistorici Bagrjiìzìi 
umani. 

,K questo, fra parentesi, sia detto 
d d sistema, senza nulla togliere della 
nDSjra^ a^mpat;à ^perspnale per i mili­
tari,. ohe..,spno BW^del popolo .e no­
stri fratelli e sonóivittlrae anchesbi, o 
ad ogni modo li oh causa certamente di 
questa recrudescenza militaresca, che 

. le .vittorie, prpssiane banno inoculato 
nel sangue.della.veccliiulEuropa, 

'M^ poi oll|;o le ragioni 'della ci-
yllt^! o.'è ijna ^ profonda e .inevitabile 
qiiealiope..di. razze. 
i.-In l'Europa, che è, cpn parto. dell'A­

sia, il continente più densamente . pò-
' .polàto'del, m^ndo, si cantano circa 3ó0 

milioni ' di abitjinti è qiiesti si distin-
igupno jio)le. tre .grandi ' ra^jze dèi la­
tini, dei germani,id^gli. gitivi, oltre a 
poche varietà di stirpe diversa, come 
i,magiari, i finlandesi, i. turchi, gli 
«ipgari.eccj 

A. parte qjjeate yarielà, ohe. in tutto 
e<;ntano ^irca 23 milioni, la qiuanfiità 
numerica delle tre grandi razze si e-
qvtllibra . .Q^attamefite, contando circa 

.lii^-l'iQ.^ilifjni. titnto i , latini (Italia, 
?t«,pp,'ifl. Spagna, Por.tpg£»llQ, B.ura^iinia, 
parto del . Belgio e.iSvizzera).quanto i 
germani (tedeschi del nord, de! sud, e 
,«lel!la Svizzera, inglesi, olandesi, sve­
desi ^c'9,), quanto 'gli ?l.avi (piccoli .0 

• igrwilì i.r|j'^si',iOKpfilii,i.p(ll«l9pJ''i..,<!';o''t.i, 
serbi, .ruteuv,,ecc,). 

Di fronte . peri a questo, equilibrio 
Buraerifcò bisogna riconoscere che di-
worsa è . la.fqrya jupcale 0 sqoiala di 
quQst?, tj'ft,,rmnz,e. 

iSiacohèi se i iJatìuì rappresentano 
Sopratutto le glorie del ' passato ] ed 
lianno nello loro viscere,, anche i^al-
grado; l'analfabetismo, H,maggior sèdi-
mento di civiltà e quindi una grande 

energia di destini futuri, ai germani 
(inglési e tedeschi) spelta in gi;ap 
parte la forza del presente, mentre sonp 
forse riservate agli slavi le patenti e-
spansioni dell'avvonìro lontano 

' N'on solo ; ma • il genio «tesso d' 
razza è profondamento diverso, e por 
attitudini innate e per l'esercizio seco-
colare della vita civile. ^É certo drt-
fatti ohe nei latini il senso "politico, 
è più profondo e sviluppato, onde die­
dero al mondo i monuménti più grandi 
del diritto e delle costituzioni demo­
cratiche : mentre fra i germani, egli 
anglo-sassoni che hanno così' forte |l 
sentimento organico della ìndipendeniia 
personale e quindi'detto autonomie di 
governo locate, fanno riscontro i tede-
sebi, con uno spiritò feudale e mili­
tare preponderante, unito alia potenza 
spientifica. Degli slavi poco sì può 
dire con sioureisza, per ' lo stato era-
brionalo della loro civiltà in forma­
zione. 

* « 
Qual' è dunque la via ampia e di­

ritta ch.e la sociologia storica ed etnb-
grafipa pi addita? 

. ..I^ar.mi evidente,:,anz.itutto il corag­
gio ,di ca,ra_biare strada, solleyapdopi 
aia pure gi;apua)mei:jte -,dall'anoiriàe 
pe^o .del-rai.lltfiris.mo j e poi, in un in- ' 

•,£e?ito .vero.di pace, la conc.ordia, senza' 
pretes.e, di egenionia .e senza equilibri 

.nervosi dei pop,p)i latini per non ri-
mnnere 'tnoraìmente' e .,materialmente 
sopijaffutti, in un .avyfjniro aiichc non 
lontar(p, dalla prevalenza delle altro 
);az^p, ,cbe pervadono il moî clo ^ >̂ 
Sflnlpno .attratte .anche, al tepore . del 

,sole,,piedite|;r;jnep. 
13, a,d ogni .modo, .so .anche le t p n -

sitorie utilità e le .di^^rmonie del mo­
mento, rendes.sefo .inpno improvvida una 

, deroga a, qu,^s\e . distinzioni di razza, 
non c'è bisogno però, ppiqhè .esse ,nou 
si cancellano mai, di dimenticarle com-

.pletamente, e.:dimen.i;ic8re con. es3e,,che 
il sole ideila civiltà .avvenire .brillerà, 
non igiài nel lampo dello ,armi.,da guer­
ra, ma nei fecondi utensili del lavoro, 
umano. , 

Enrico Ferri. 

Un'.inppoéU s]ie,,ssreì)1)e, flempcrstica 

La Camera francese discuterà e si 
pronunzierà quanto prima sul progettp 
di legge'del deputato Calvinhac, ten­
dente-a stabilire una imposta sulle 
opei^azioni di borsa. 

(Juando'è ohe si farà altrettanto an-. 
ohe in'Ilalia'? È curiosa ohe mentre, 
da noi si tnsserebbe anche l'aria che 
si respira, non si sia mai pensato a. 
colpire aul serio le operazioni ed i giuo-i 
chi di borsa. • Il deputato Calvinhac,. 
assicura con le statisticlie alla inano, 
ohe lo Stato francese potrebbe con que­
sta nuova imposta assiourarsi l'introito 
di circa quaranta milioni all'anno. 

'Eacoiamo le debite proporKÌoni, e .ri­
duzioni, e non saremo lontani.clal vero, 
asserendo che in Italia si potrebbero 
incassare comodamente una quindicina 
di milioni. 

• Oh» ne-pensa il ministro i'Uagliani ? 
Non vi è neppure, da temere che 

l'imposta sullo transazioni .di bojaa 
possa in qualche modo , intralciaret lo 
sviluppo degli affari. 

La- Germania, ha applicato questa 
tassa sino-dal ,1871, e malgrado, tjale 
misura'fiscale il 'mercato, di DcrlioOjha 
raggiunto una..vitalità tale,. ch'era ben 
lungi dallo sperare dioiotto anni fa. 

GOHRIEflS POLITICO 
Bl%' 'BT«B.B/% 

,Per |a DanvatjazjaRe |)el ParUiftei^tP. 

La Hi/orma ìlioB.' (che fino .pd ora 
il govèrno non preae alcuna precisa de- • 
terminazione circa lî  con-yopazi'one del 
parlaménto. " 

Sess.an!anilla lire.ai povarl di^Rotna. 

Re Umberto ha ddatinato lire ses-
santamila da' distribuirai''ai poveri di 
iRoiina in nome dell' imperatore ,&u-
glielmo. 

L'aumentò nei bilànci della guerra 

0 d«lìa 'marina. 

, •SefV'ndo VOsservatore Romano l'au-. 
mento nei bìlaìipi della guerra 'e della ' 
marina ammouterebbc a'-6ìi liiilioni. 

La rinncyazio.ne delja Gjiinta a-Roma.j 

Alla soduta del Consiglio comunale 
di ieri a Roma èrano presenti Bl con­
siglieri. 

Nella prima votazione per il rinno­
vamento della g'mnta riusci il solo 
(ruicaioli ,con,36 voli sopra .61 votanti. 
Nellp,B,uooe38Ì>;e votazioni vennero.ri­
confermati quasi tutti gli assessori ec­
cetto quiittrp, ohe vanno i sostituire 
a.ltrettiinti dimissionari.' 

'Nel complesso la'tìlUHta è ..incolore, 
destinata a ; continuare l'equJY.opo, di 
una ,ammiuÌ8tr,azione non deoisamejite 
liberale, né fmiioamente' conservatrice. 

Commentasi pure la vptazione non 
troppo lusinghiera avuta dal Guiocioli, 
il quale-continuava nell'ufficio di pro­
sindaco. 

Chi sa r i il siiccesaore di Correnti? 

JJ Italie dice infppdata la notizia 
della nomina di Visone a segretàrio, 
dell'prdine mauriziano. _ 

•Finora il Consiglio dei .•ninistri noni 
si occupò ancora della nomina del.suo-
oesaore discorrenti. 

L'ainbascietore austriaco aRoma. 

,11 conto Paar ambasciatore d'Austria 
prèsso il 'Valicano, è giunto' a ' Roma 
per presentare al papa le suo lettere 
di richiamo. 

J\ti(fionta nelle entrate daganall. 

Dallo stato delle entrale doganali 
risulta che queste nei primi nove mesi 
jdeU'anuo ammontarono a 1, 148|7(M,603 
pon ' un aumento nell' ost.órtaziùne in 
confronto all^'anno scorso di òtìi- mila 
lire. 

Per'fare etplorazioni 

sul territorio abissino. 

Fanful/a dico ohe un capitano di 
stato maggiore assumerà il f^oinando di 
lino squadrone di basoi-buziik, alio 
scopo di eseguire esplorazioni aul ter­
ritorio, abissino. 

' MA: EN'I'IJIBK» 
Alla Camera francese. 

, Parigi.2ò. (Camera) — Continua la 
diaeussi.oue generale del bilancio. 

Peytral difende il progetto del go­
verno che pur. modestamente riaponde 
al desiderio dclUv economie ' espresso 
dalla Camera senza compromettere la 
buona amministrazione degli affari pub­
blici. 

Dando, spiegazioni aul bilancio della 
guerra dimostra che si provvide senza 
n'uove im,.03ta e flonza il prestito me­
diante un riparto più equo delle ira-
poste esistenti. 

Conclude, invitando la Camera ad 
affrettare la discussione del bilancio. 
(Applausi). 

La discussione generale del bilancio' 
viene chiiwa. Lu seduta è tolta, 

Colloquio fra Men^t|raa e Goblet 
.a proposito delle Scuole Italiane 

di Tunisi. 

Parigi Si-t. Assicurasi ohe nel collo-
tmio fra, llenabrea e Goblet quest'ul­
timo, pur rioonuaoendo che i decreti 
sull'ispezione delle scuole e delle asso-

clnzioni non applicabili alle sonde e 
jissnoiazioni italiano ea'stcuti a Tunisi, 
sostenne la loro anptic.ibililà.agli istì;-
tnti ,di eventuale tuturp. creazione. 

Méuttbrea rispose ohe l ' I tal ia non 
poteva ammettere la validità "dei ' de>-
creti e riteneva ohe non fossero appli; 
cabili alle' scuole e allo ÀsBOoiazioni 
italiane presenti e future, . 

Nuova DOnféronza, 

Parigi 2S. Goblet conferì jeri di nuo­
vo lungamente con SIéna))roa. 

Monabraa ricevuto da Carnet, 

Parigi 2ò. Carnet ricevette slamane 
Menabrea. 

.Vjsita (|i Guglielmo II a Blsniarok. 

Berlino 24. Le Poìitisohe i^acliricMen 
.dicono che l'imperatore decise di visi­
tare Biamarok il 2Ò corr. a' Friedrì-' 
chsrnhé per'udirvi il rapporto del'can­
celliere. 

Il viaggio di Biamarok a Berlino 
quindi non si. elfettuerà. 

Il giornale soggiunge : .La situa;sioiie 
è chiftvita iìi maniera notevole da que­
sta importante manifestazione di rap-' 
porti personali eaisienli fra l'imperato­
re e BisraarCk. 

La nuova visita deiriraperatove a 
.Friedricbsnihe non abbisogna di alcun 
commento per documentare i rapporti ' 
di Muoia fra 1' imperatore .e il cincel-' 
lierè • ' ' 

Per far riopnospere Ferdinando 

Sovrano di Bulgaria. 

Londra 25. Il Tinily Naos ha da 
Costantinopoli : dicesi che l'ambascia-
.tore di,.Germania inaiata afiinchiìla 
Poi-ta riconoaca .Ferdinando quale so­
vrano di Bulgaria. 

Pratiche identiche furono fatte! dai 
rapprpaeHtanti dell'Auistria .0 , deJl' I-
talia. 

Crisi mìnisleriais in Serbia 

e il divorzio'fra Natalia e Milan. 

Belgrado 2-t. La crisi miniuieriale È 
aperi'u S'écòml» le'probabilità'il 'geuo-
rale Pròtich avrà la presidenza, sosti­
tuendo Cri»ti(!h, Vladan ' Qliergevioh 
agli interni, Mantovioli allo ,fiiiai;izo, 
.jUilan, (jhvitrch agli esteri 

.La decisione' 'di Tebdoais propun-
ziaiite il divorziò è preceduta da una 
lèttera del Re ricordante al metropo­
lita' che è capo supremo' del clero e lo 
invitò nell'interesse del paese a pro­
nunziare il divorisio perché le parsone 
in causa sono 'al disopra delle leggi' 
ordinarie. La pr'ocldihriziono del divor­
zio' sotto questa forma cagionò una 
profonda sorpresa a Belgrado. 

Cagsn il divarzio, in.^erbja. 

. 1 telegrammi ,da Vienna,affermano 
.che a.Uelgrudn regna ,yiya agitazione, 
contro il re Milano in causa 'del di-, 
vorzio ti'à lui e là regina Natalia, prò-' 
nunziato dal niotropolila'no Teodoaiua, 

La popolazione è generalmente . fa­
vorevole alla regina e vitieno il divor­
zio, come fu decr^etato, illpgu.Io. 

La regina indirizzò una violenta pro­
testa contro il metropolitano Teodoaiua, 
chiamando la sua sentènza iniqua e 
appellandosi contro di lui alla giustizia 
divina. 

una aggressione tfl'anceue, V Inébi l te^ 
ra non fede alcuna'prora,òa9,ri,'(ilVìtBlia 
riguardo la Tripolilani'ii.'.póicli'i aveva 
unicimento in -vista l'esieou^ipue, even­
tuale della convenzione di óipro. Lai 
mancanza d'uiì do'eumentp isqrjtt'ti per» 
mise al goveriip.inglasd ;dvi|iohì.(iv#ro 
,nel piirlamonto phe ,l'Inghilterra ,'ara 
punto impegnata. ' " ' " ' "' 

li^ che consis.iorebbo, 1' accorda 
anglo-italiano. 

Pietroburgo 24. Il Nowosti pubblica 
una corrispondenza r.ia'lerraunte l'esi­
stenza dell'accordo anglo-italiano che 

j daterebbe dalla scorsa primavera e non 
si baserebbe sii alcuna stipulazione 

! scriita, ma sarebbe stato concluso fra 
Catalani, Crispi e l'ambasciatore in­
glese a Roma. 

L'accordo stabilisce che se i posse­
dimenti del (Multano fossero minacciali, 
r Inghilterra e sendo obbligata per la 
ooiivenzione di Cipro e soccorrerlo, si 
farebbe aiutare da un corpo,d'esercito 
italiano operante noU'Àsla Alinpre col-
J'uppopgìo delle . sqnadre inglese 'ed 
italiana. lu ricambio l'Inghilterra pro­
teggerebbe le coste italiane se minac­
ciate, interverrebbe anche completa-
menie in favore dell' Italia nel caso di 

'T,B'Xl'.K!:',(i^À^'M1i8B 
'J . / , . "r-, . . ! l i ^ ' . 1|;.,'I, h, t.l .;:,, 

S l i n k l t i i 34. La notizia- della 
morte di AMullah Ktilip, ' aticoesAore 
del Mahdi, a.iKantojirp,. è.„pprvq[ivita 
da diversp fonti, ma .ip.anpa. senipiri di 
conferma. - " '' "' ' 

Il nemicò continua atti vìssi KÌo. Tritte 
le notti si tira'atti flirti delta dittò-Vna 
quasi con negsiin: danno. •' . j <. , 

' i«l) ìrai js; l lniS4. -.11 -irAppre '<Lib4n„ 
arrivò.ieri pi-oveHicnto dal P ia t a . aRio 
Janiero. , , 

JNi GIRO PJSL MOPiO 
Gravi notizie sul disastro ,di Gr,4iSKana. 

Il Ccirrierù di Napoli r'ec'a' gi'avi 
notizio sul disastrò di Graseano.;' I-I 

Dico che .iìi-sapeva.ohe-ltiifi)|na,,era' 
in movimento .e .opnqsoavaai. il ano .'Mo­
vimento di,.rotazione! ! , ' • 

Dico elio l''.ìncììiiiizìone'del pìaiiÒ jer-
oorso dalla'frana eî a dell'8 per-m'ille. 

Scrivo,' cKe, dicesi' vengano :occultttti 
i cadaveri. . ;, , ,,'. 

La mols'Antonelliana. 

Crediamo. non .riesoirà discara a' no­
stri lettori quàlóhe'noiiziii solla'gran­
diósa molo-di TolJino'òhe'preride fnome 
dal compianto' .Ingegnere Alessar^ro 
Antonclli, di oui abbiamo pnotip^iata 
la morte. , ' , . . 

La i.moje Autouelliana, destinata dap­
prima.'a tempio (.«l'ra'óliticd', P éoiiiìfeèìata 
nellHGS, fri acquistata- dal Mùrfioìpio 
di i Torino con del iberazi(me deli i o giu­
gno 1H%T. pel pre^jzodì L, iòH.fluO. 

,11 .totale della spesa muuipinale a 
, tutto ì ì . l i iS- era fj. ,e,(17,t)ii'ti. ifa, 'es­
sendo'statò domandato a l , prof; Anto-
n'elli un preventivo finale, egli lo'.sta­
bilivi nella somma di lire 1,)II5;000, 
comprendendo, in eaaarle.opeye daopra-
tiye ^3t,erne, cijnsistenti in 8'tatae,,.tro-
fei, lastre di riime battuto per po'iu|)le-
tare ésietioa.mbnto l'edificio 'all'esierno 
delle palati più' elevate e 'ciiraltèrizzar» 
nelaidestinozioiie.'I ' • .. :- '-> 

•Jl Municipio apcettaya .la ootiyp'ffiipne-
iu puaiiijlo. del cupolino a,n,teriore pro­
gettato. Q'uesta' ch'spidè doy^và portare 
uiià 'statuii" alata'' al -vertice. '' 

La Molo, futuro musèo' Vittorio' E-
manudic, è ora all'altezza di 150'metri, 
Non .le manca ipiù, ohe la statua, p.pj.stto 
basamento. 

La statuiij iii lamina dora(à, iinora 
dello . '̂eiiltore Fumagalli, è''pi-ea'sdchè 
al' termine. ' ' '• • • . ' : ! . i 
' iPiaoqne poco alll Ufficio d' arte, ohe 
l'avrebbe voluta più slanoiat'i,- o,:qome ' 
dicpva il progetto d'Antpnt^lIi,.più a-
lata; ina l'Antonelli l'approvò, ed il Mu-

I nioipio riapeltò il auo app'rèzzam'énto. 
I Dèi resto, a qneiràltczza,'sarà b'eii^dif-
I tìcile conppcerne le pecche. 

Gli spettri di Mentovi. 

Da alcuni giorni, in una casa di pro­
prietà del cancellierooav. Moniézeinolo, 
aita nella via alla cittadella;' 'seziona 
di Piazza Maggiore, .0 preoisaraente 
uel, loculo già ocqup.-ito,dal>;,3;ribun»le 
Civile e Correzionale di.Jifo^^dovj, ai 
odono strani rumori, guaiti 'é suoni, si 
veggono à' danzare è mbvèrsi't'àvòlini, 
sedie, e suòoedòno altri 'fatti strava­
ganti da mettpj'a terrore' e ad un tem­
po luovern alle risa. 

Naturalmente ^li inquilini , ae ne 
sentono disgiistali ed impauriti' è mi­
nacciano di sgombrarla. ' ' -

Viene'riferito alla Gazzella eli Mon­
davi, che uba essi soli-, ma che pdono 
e .veggono .lutti coloi'o ohe .'viaitarono 
)n, questi giorni gli accennati locali, a 
che hanno potuto siccertnrsene "di'pre­
senza Il sbttop'refetto, il delegato'alla 
P. S. ed i reali carabinièri,' lino' dei 

Suali avrebbe anche subito lo scherzo 
i vedersi gettare,il oapppllo a terra 11 
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Il pcintn resultato di buonissirao ftu-
gutio per l'Italia confederata alla Qn-
Biania, fa qnoDo di persuaderò il Vali­
cano essere il Temporale oramai se­
polto, a oh» neppure un miracolo po­
trebbe fare risuscitare, tanto piU ohe se 
il Nazziireno discendesse dal cielo, non 
vorrebbe certamente operarlo, ma ere-' 
do piuttosto che caccerebbe dal tempio 
questi anov! farisei ohe lo Kan conver­
tito in uiia specie di borsa dedicata al 
Dio Mercurio. Fin (jui dunque l'al-

. leanza con la Germania ci 6 stata pro­
fittevole. Ma non del. pari utile ci ap­
parisca quella con l'lustria-tfngheria 
diretta contro la Bnssia, perché se se 
ne conoscono i patti onerosi, se ne i-
gnorano completamente i vantaggi sti­
pulati. In ITraucia si dice, e non t, 
torto, che per essere accettata nel con­
certo della triplice alleauza, l'Italia ha 
dovuto rinunciare alla rivendicazione 
di Trento e Trieste, sotto condiziono di 
acquistare qualche lembo delle spiag-
gie libiohe, forse la Corsica con Nizza 
se vittoriosa contro la JTraiicia, che la 
Germania vorrebbe fiaccare completa­
mente per mezzo secolo almeno. Sic­
come però 6 accertata l'alleanza della 
Francia colla Russia, ed è a temersi 
che la lega per la pace forzata non possa 
riuscire nel propostosi intento, perchè 
Russia e Francia non s'accomoderanno 
a pazientare troppo a lungo, la prima 
per rimettere in piedi il trattato di 
Santo Stefano, 1' altra per rivendicare 
l'Alsazia e la Iiorena, Se le due po­
tenze Franco-Rosse possono mettere in 
campo un numero di soldati per lo 
meno uguale se non superiore a quello 
delle tre alleate, k indubitato che la 
Francia possiede mezzi finanziari supe­
riori alle rivali e può quindi prolun­
gare la lotta, mentre ohe gli avversari 
non possedendo il danaro, nerbo della 
guerra, saranno le loro armi arrestate 
per mancanza di munizioni da bocca 
senzA le quali la migliore delle urinate 
deve arrendersi. — Nel caso possibile 
ohe in una colluttazione tra Francia e 
Italia, la prima fosse vittoriosa, che gli 
italiani se lo tengano per detto, la a-
nità della patria sarebbe grandemente 
compromessa, 

Supponiamo pure che la Germania 
vincesse, ed allora l'Italia appunto per­
chè da essa salvata, snrebbe ridotta a 
Stato feudale, per cui, come disse il Fi-
lioaia, desiinata a servir sempre o vin­
citrice 0 vinta. Impensierito da queste 
ed altre condizioni, non posso davvero 
aggiungere i miei applausi a quelli dei 
mie! compatrioti per 1' imperatore di 
Germania, perchè non divida con certi 
uomini di Stato la lusinga che riusci­
ranno a determinare a lor agio l'ora 
di chiudere od aprir il Tempio di 
Giano. 

Oisgrazliitamento anche gli uomini 
di Stato francesi non ci sembrano avere 
la forza morale necessaria a dirigere 
il destino della nazione, per cui non 
si pu6 prevedere se al momento critico 
essi saranno a capo degli affari La 
niimovra di certi organi prezzolati por 
rovinare il credito dell' Italia, è. una 
prova che, pur di nuocere alla suppo­
sta rivale non si eaita a rovinare i de­
tentori' della rendita italiana, e collo 
spargere l'allarme, produrre un ribasso 
considerevole ohe o giouerebbo il mag­
gior danno ai francesi stessi e favori­
rebbe la speculazione a scapito della 
fortuna nazionale. 

Se i benevoli lettori del Friuli oi 
aaranuQ cortesi, noi cercheremo di tenerli 

fedelmente informati, senza passione nò 
parzialità, delle cose di Franoia, aman­
do questo nobile paese che generosa­
mente da molti anni ci ospita, ma seta-
za però ohe il nostro aifetto per 1' !• 
tatia ns soffra menoniamente. 

I lavori dell' Esposizione procedono, 
alacremente e siamo ceni di vederli-
terminati prima dell'epoca stabilita. La 
sezione italiana,, almeno ci vien detto, 
darà principio fra qualche giorno al 
lavori di decorazione, e cosi speriamo 
veder superati gli ostacoli e le incer­
tezze i quali forse senza che i membri 
del Comitato esecutivo si rendano contò 
si possono attribuire alla presenza, da 
qualcuno imposte, certo male a propo­
sito, del Cavalier Lazzsrini, che ha il 
suo Ufficio nella Sede del Comitato, 
senza saper troppo a quel titolo. Que­
st'industrioso Cavaliere, già impiegato, 
a quanto ci si assicura, del famoso 
Wilson, e delle cui gesta la stampa 
fr.incese ed italiana dovette occuparsi 
ben conosRÌttto da gran parte .della no­
stra colonia ha contribuito per la sua 
imposta ingerenza negli ailari, e ciò 
malgrado la giustissima e marcata op­
posizione di alcuni memhri autorevo­
lissimi del Comitato, nd allontanare 
molte persone che avrebber potato es­
sere utilissime alla riuscita della mis­
sione assunta Da questo, astensione di 
molti oblatori, creazione di ostacoli di' 
tutte lo specie. Basta, torneremo pre­
sto su tale argomento, 

Scevola, 

Alla Onorevole Deputazione Provinciale 
d i l ' d l n c 

per 
8. E. il Ministro della Guerra 

R I c n i A .?t o 
SULLA NAVIGAZIONE FLUVIALE 

Il giorno 24 giugno p, p. nel n, 173 
di questo pregiatissimo giornale io pre­
sentava al pubblico i miei pensieri sulla 
navigazione fluviale, dimostrandone la; 
importanza, la grandezza ed utilità 
dell' opera, e come questi utili sareb­
bero stati progressivi. 

11 silenzio che d' allora ad oggi si 
tenne su tale pioposta dell'Anglo-Ita­
liana Società por quantp riflette il con­
corso della Provincia mi fa supporre 
che i miei argomenti siano stati poco 
persuasivi, o che l'utilità ohe io cre­
deva, e eredo, derivare dall'attuazione 
di si grandiosa opera sia un parto 
della mia fantasia anzi he un fatto in­
negabile. 

Che i miei argomenti non abbiano 
persuaso — non per lo spirito degli 
stessi ma perchè non ho saputo farmi 
ciimprendere — lo credo ; ma che l'u­
tilità derivante duireif.ìttuazione della 
nobilissima idea sia problematica, o 
peggio, nessuno mi convincerebbe. 

E, comunque sia la cosa, perchè nes­
suno si mosse u maggiormente svilup­
pare r oggetto ? Perchè lo si è anzi 
combattuto con un glaciale silenzio ? 
La conoscenza personale e di fiinici che 
ho degli uomini nostri non mi fa rite­
nere possibile ohe verso la Provincia, 
io mi trovi nelle medesime condizioni 
di un alter ego in domo sua — dove 
tutte le sue parole e fatiche per il 
progressivo immogliameuto igienico ed 
economico, industriale e finanziario, 
materiale e morale vengono accolte con 
irosa opposizione j dove le inevitabili 
conseguenza dannose degli errori di 
uomini spostati sono a lui, che le pre­
vede, cagionate. 

A torto od a ragione, vista l'apatia 
altrui, ritornare voglio io aull' argo­
mento, come da parecchio tempo sarei 
ritornato, se non fossi stato indeciso 
sulla forma ohe doveva dare all' arti­
colo ; se cioè doveva tenermi a quella 
di una semplice corrispondenza, oppure 
se doveva dirigere una lettera aperta 
a S. lìl. il Ministra della Guerra che 
direttamente intendo interessare nella 
impresa. Finalmente pensando che la 
mia voce è ben fioca por giungere a 
tanta altezza, ho creduto valeimi 

pubblifiamente del tî amite della Tntri-
ce Autorità onde poter essere ascol­
tato. 

Nel mio articolo del giugno eVbi a 
dire ! Se non si prescelse l'inazione, 
lo etrasoicaràl a stento, sa sconsiglia­
tamente non si respinse e nou, ai re­
spinge le nuove risorse di cui tanfo-
abbisogniamo e con tanta fatìilità o^er-
teci, pur troppo però si sohnécéhia,' e 
se a tempo non succede il risveglio, si-
corre pericolo di cadere in una letar­
gia che avrebbe per effetto l'Irresolu­
zione del problema, che per la sua pra­
tica utilità 6 un favore anziché un af­
fare. 

Oggi per assicurazioni avute da fonte 
attendibile, per visiono di fatti devo 
alquanto ricredermi e dire : non si 
sonnecchia, ma si va troppo lentamente, 
malgrado le Autorità dirigenti abbiano 
due ])unti da seriamente studiare e che 
le obbligano ad essere coti gravità cir­
cospette nelle deliberazioni. — Uno 
sarebbe la mancanza di un progetto 
(che la Società di navigazione avrebbe 
dovuto presentare) sulla percorrenza 
che sarà tenuta dai vaporetti, sul modo 
che verrà effettuata e sul tempo che 
occuperà; l'altro sarobbo la pretesa 
della provincia di Venezia — e conse­
guente obbligo della Società — che la 
contribuzione delle Provincie di Trevi­
so ed Udina sia ricevuta a deoonto 
di quella assuntasi per se. 

La serietà del primo ei presenta pel 
fatto che, a tutta prima, fa dubitare 
abbia la Società voluto mancare all'ob­
bligo di presentare il progetto conna­
to, onde non venga conosciuto che il­
lusorio sarebbe il vantaggio del 25 al 
SO U[() sulla spesa chilometrica per il 
trasporto delle raeroi. 

Difatti, non solo sareblje illusorio il 
vantaggio di tariffa ma riescirebbe a 
danno so una merce che per la via 
fluviale si volesse spedire a Venezia, 
avesse da toccare Porto GrUiiro, Por­
denone, S. Douà, Treviso : perché allo­
ra la percorrenza essendo . tripla di 
quella per la fei:rovia, la spesa di tra­
sporto sarebbe d'un terzo ratiggiore — 
senza tenere conto delta perdita in piti 
di tempo. Io pensai che 1' utile stesso 
della Società opponendosi all'uso di un 
tal modo di servizio si potrebbe rima­
nere tranquilli ; ma volli accertarmene. 
Ed ora per sicure e precise informa­
zioni posso dlchiiirare che da Porto 
Nogaro a Venezia vi sarebbe un va­
poretto che farebbe 11 servizio diretto, 
che per ogni diramazione della via di­
retta il servizio vorr.-bbe fatto da al­
tri, vaporetti, ohe quindi, si otterrebbe 
vantaggio di tempo e di spesa e che 
la Società ad ogni richiesta è pronta 
a fare una tale dichiarazione di pro­
getto. Stando cosi la cosa il primo 
punto non presenterebbe alcuna diffi­
coltà alla attuazione dell'idea mostran­
dosi la navigazione fluviale chiaramen­
te, sionramente vantaggiosa per rispar­
mio di tempo e di spese, per la mag­
giore comunicazione fra paese e paese, 
provincia e provincia, per l'impulso 
potente ohe darebbe al progresso delle 
industrie agricole e valllvo. 

Più serio, liei contempo ohe muove 
dispetto, si presenta il secondo punto, la 
pretesa di Venezia oioè ohe la contribu­
zione di Treviso od Udine vada a de­
conto di quella da essa assuntasi, per­
chè con tale pretesa se accordata, fa­
rebbe una vera speculazione e, creando 
Treviso ed Udine suo vassalle, mette­
rebbe queste due Provincie in una e-
quivoca posiziono verso la Società. 

E ne valga il vero : 
Alla ooniribnzione di 20(1.000 lire 

che si è obbligata la provincia di Ve­
nezia concorrendo quella Camera di 
Commercio con .L, lò.UOO, il Municipio 
con L. 30,000 resterebbero a carico 
della l'roviuoia L. lBB,OtiO ; ma la 
somma con cui dovrebbero concorrere 
Udine e Treviso dovendo essere de­
contata a vantaggio di quella Provincia 
resterebbero a suo carico solamente 
L. 95,1)00, Oltre a ciò non è solo una 
speculazione ohe fa Venezia su Treviso 
ed Udine, ma porta anche un danno 
alla città stessa perchè, per In confor­
mazione speciale di quella Provincia 
il Ci7 (iiQ delle .sovraimposizioni stando 

a carica Sei Comune di Venezia, sulle 
165,000 lire citate il. Comune stesso 
ne pagherebbe. 88,390 che unito alle 
L. 30,000 dèi Munióiplo e L. 15,000 
della.Camera di Commercio formerebbe 
la beìif; somma di ti, 138,0('0 a ca­
rico della Olita di. Venezia, nel mentre 
i vantaggi maggiori li sentirebbe la 
restante provincia perchè diretti. 

•Ma di ciò s'incarichi l'antica regina 
dell'Adriatico; a me basta rilevare ;ph6 
non è giusto che Udine.e Treviso va-, 
dano a sanare parte delle spese di cui 
essa vuole tutto l'onore'i che non .è 
giusto che nel mentre quella provincia 
godrebbe 9(10 dei vantaggi abbia la 
stessa di sopportare solamente 7)10 di 
contribuzione ; che non 6 nemmeno, di­
gnitoso per essa il mercanteggiare un 
deconto a carico di, Treviso ed Udine ; 
che infine se k dovere fra provincie 
Contermini l'associarsi nelle idee, nelle 
opere di progresso, civiltà ed economia 
pubblica, è dovere e diritto in tutte 
di mantenersi noi limiti della dignità, 
equità e giustizia. 

Ma la pretesa di Venezia non solo 
oflfende la dignità e la giustizia, conduce 
ad un fatto ohe potrebbe essere causa 
di gravi conseguenze creando come 
dissi un vassaiaggio ed una posizione 
equivoca verso la Società a danno di 
Treviso ed Udine. 

Nel patto colla Società - di naviga­
zione la supremazia di Venezia in con­
fronto di Udine e Q'reviso non dipen 
derebbe dal maggior concorso nella 
spesa ma dall'avere questo ultime colla 
Società una relazione indiretta, stante 
ohe il quoto di concorso di queste due 
provinole essendo a vantaggio di Ve­
nezia e non della Società, nessun ob­
bligo questa verrebbe ad ossuraere 
verso'le stesse, come queste non acqui­
sterebbero alcun diritto verso quella. 

Per cui ad ogni richiamo per cat­
tivo servizio fatto la Società rispon­
derebbe di non avere alcun affare con 
Treviso e Udine avendo esse pagato 
Venezia per avere il benefizio della 
navigazione, non la Società, ohe quindi 
a quella provincia ai rivolgano per 
ottenere riparazione. Venezia d'aliro 
canto esaminerebbe se la riparazione 
chiesta portasse danno a se stes-a e di 
conformità delibererebbe — assogget­
tando cioè gì' interessi altrui ai propri. 

Nou essendo ora ai tempi della do­
minante Repubblica, ma in un' epoca 
di libertà, ciò puzza mille miglia lon­
tano di prepotenza — la quale non 
può né deve essere subita — nel 
mentre dimostra in quella provincia il 
convincimento che i nostri uomini alla 
Deputa7,ione siano tanto umili da ac­
cettare tanta gloria. 

Ma, a quauto sembra non va con­
forme ai suoi desideri ; Venezia dovrà 
modificare le sue preteso se non vuol 
vedere abortirà, con gravissimo suo 
danno, l'effettuazione del progetta ed 
essere incolpata, per un momentaneo 
interesse proprio, di avere sacrificato 
quello generale e continuo. 

.Io non dubito che Venezia per le 
ragioni che avrà adottate e per quelle 
ohe saprà addurre la nostra Deputa­
zione e quella di Treviso, mutando 
consiglio verrà a migliori sentimenti ; 
ma con tutto ciò sarebbe buona cosa 
ohe il Miaistra della guerra, generale 
Bei'tolè Viale, usasse di tutta la sua 
influeuza perché l'idea non abortisca, 
ma divenghi un fatto. E non so come 
più vivamente interessarlo onde, ol­
treché moralmente, anche finanziaria­
mente spinga, coadiuvi l'attuazione del 
progetto, ohe rioordandogU i bratti 
momenti che ha passali nel 1H66. 

Egli alltira era a .Firenze Direttore 
delle forniture militari ; si rammenterà 
che stante le tagliate comunicazioni, 
circa 40 mille nomini rimasero sparsi 
per parecchi giorni nei Friuli, quasi 
totalmente abbandonati a sa stessi e 
senza approvvigionamenti ', si ricorderà 
ancora clic egli- ebbe a mandare un 
apposito incaricato sino a Poutelago-
scuro onde istituire un servizio di tra­
sporti per quanto occorreva di provi-
gioni al corpo d'armata accampato nel 
Friuli. 

Ciò certamente non gli sarebbe suc­
cesso, se oi fosse stata una navigazione 

interna come quella proposta dal oav. 
Canevasio; non avrebbe passato tante 
ore insoonì per la gravila dei pensieri 
che lo tormentavano as fosse stata la 
tanto da luì deèìdérat» navigazione. 

Pel* ultimo dirS! S. E.-il Ministro 
della, guerra, generale Bertele-Viale, 
non può essersi • dimenticato di 'avare 
allora espressa ,r,idca ;dejla .nfloauili 
dì tale navigazione per l'appcovigio-
n'amento non solo, ma anche per que­
stioni strategiche riflettenti la marina, 
essendo il porto Buso IntoruaKiònale 
ed indifeso. 
- - Biiiornerò,èuirargomento per parlare 
dal lato tecnico. 

Marano LuonnaK', 2S ollobre 1888- ' 

• 'HJriafdo Olltrolio. 

DALLA PROVINGU 
"Trlceiiliud», 'iS ottobre. 

Incendio — Congratulazioni. 

Questa mane verso le ore 7 appioca-
vasi accidentalmente l'incendia nella 
casa del signor Giuseppe Ellero,. .phe 
venne presto domato con il pronto 
soccorso dei paesani. 

Il daniio sorpasserà di' poco le cento 
lire, ed il locale è aaaiourato con le 
Generali di Venezia. 

* * 
Per la recente promozione, ch'ebbe il 

oomm- Vittorio Vanzetti, tanto bene­
merito per il nostro paese, mi prèndo 
(a libertà di mandare le mie congra­
tulazioni. 

G. B li. 

CRONACA CITTADINA 
iìU nbbaiinti ohe «tono In arre­

trato, e (ulti coloro I quiill si 
trovniio In ilebllo coli 'Animinl-
latrliKlone tf<-t nostro dlovnnlc, 
sono pregati di troler métlvrsf In 
regola al iiln'a |>reNto pttivalblle 
oiiflo iitin livtrnlolaro II buon iin-
ilanionto ili-ir AuimlulstraKlDne 
stessa. 

I t a cnnsi iUi i rs t . Il N. 37-38 
àeW'Apc giuridica (Udine — Prèzzo 
annuo L II') è anche questa volta u-
BCito con bellissimi ed importanti studi 
legali-sociol.ogici-amrainistrativi, . 

Fra essi primeggiano, e sono .degni 
d'elogio e d'essere consnltati 1 se­
guenti : 

1. Sulle disposizioni contradditorie 
nei testamenti e loro interpretazione. 

2, Sulla facoltà di reidere coniune 
un muro ed a chi incombe la apesa 
della perizia giudiziale. t 

'd. Sulla opposizione di terzo fatta 
dal debitore prncipale contro una sen­
tenza pronunciata a danno del suo fi­
deiussore, contestando 1' esistenza del 
debito a della fldejussone. . --

4. Sugli obblighi dei legatari per 
celebrazioni di messe. 

6. Sui, mezzi di garantire il, paga­
mento della cambiale alla scadènza. 

6. Su di iin caso interessante in 
materia di renitenza di leva. .' 

7. Sulla tassa d'esercizio dovuta da­
gli Esattori, . '. 

8. Suir obbligo dei Comuni di man­
tenere 1 accesso ai fondi- privati fian-
cheggianti le strade, 

9. Stilla ingerenza del Pretori nel-
l'istruzione pubblica. ; 

10. Sulla perdita d' un certificato di 
pensione. 

11. Molte altre cose varie e Rasse­
gna di recentissima giurisprudenza su 
tutte le branche del diritto. 

Raccomandiamo vivamente questa 
dotta effemeride la quale ad ogni pun­
tata acquista pregio grandissimo, per 
la sua utilità ad ogni Uflioìo, ad ogni 
professionista, ad ogni uomo d'affare 
anoho pel modo con cui diffusamente 
risolve gratis qualsiasi specie di que­
sito. 

f ì l luriKlnne di l in b u s t o , Ifel-
r atrio del Teatro Minerva, vi sono, 
còme tutti sanno collocati due busti in 
gesso: l'uno rappresentante Vittoria 
Emanuele, l'altro Garibaldi. 

ler mattina, verso le 9 ore, il por­
tone del teatro fu lasciato per caso a-
perto, e di ciò approfflttò uno scono­
sciuto qualunque, che introdottosi en­
tro all'atrio, potè con tutto suo agio 
portarsi via uno dei busti, e precisa­
mente quello di Vittorio Emanuele. 

Immaginatevi la sorpresa del custode 
e degli altri addetti al Teatro I -



IL FRIULI 

A l V » l B ^ a f e l « « l . Domenica 28 
oorr. avrà luogo in Treviso, ali H3tel 
Moretto, ore 11 ant., nn'aiUiUanza di 
tutti i volapukaklaba del Veneto. 

Quelli ohe desiderano intervenirvi, si 
trovino alili stazione domenica allo ore 
6 antimeridiane. 

F u l i l u K ' n l o . I l Tribunale dì IT-
dine, in Sede di Commeroio ha dichia­
rato il fallimento di Franceeoo Toffolo 
detto Manarin, oriundo di Fanna di Ma-
niago è stabilitosi in Udine, fornitore 
di foraggi ed altro alla Cavalleria di 
Udine ; e determina provvisoriamente 
la cessazione dei pagamenti dal primo 
ottobre corrente. 

'i 'l 'ìall 'W M i n e r v a . La compa­
gnia milanese Caravati-Cavalli, rappre^ 
senterft questa aera alle ore &} Una 
parlila alla mora. — Seguirà il Vau­
deville / due orsi. 

Lo spettacolo si chiuderà con il 
nuovo ballo romiintioo in B quadri : 
li' Indovina, con passo a due. 

H i i i g i r t i x i a i i u r n t o . I Conjugi 
Alvisa e Maria Tagliaiiol, ringraziano 
tatii coloro ohe in tante guise si pre­
starono a lenire il. loro dolore nella in. 
fiansta circostanssa della perdita della 
loro amatissima figlia Annila. 

Camera di Commercio 

Adunaoia del giorno 24 ottobre 1838. 

Sunlo del Verbale. 

Presenti: Masciadri, presidente — 
Dal Torso, vioe-piesidente Bardusoo 
— Faoini Keohler — Maroovioh — 
Moro'—Morpurgò — Orter - Spez-
cotti — Vólpe M. — Wepfer. 

Scusano l'assenza : Dégani — Minì-
sini e Gessetti. 

Si legge. a si approva il verbale 
della precedente seduta. 

Comunicazioni della Presidanza. 

1. Alla istanza con la quale la Ca­
mera chiedeva alcune mod ficaiiioni al­
l'orario dei treni della linea Casarsa-
Poitogi^uarp, la Società delle strade 
ferrate rispose che nello studio del 
nuovo orario generale essa procurerà 
di soddisfare i desideri della Camera, 
Uguali assicurazioni furono date dal­
l' Ispettorato Generale delle Strado 
ferrate all'onorevole Marzin, il quale 
gentilmente le comunicò alla Ca­
mera. . 

2. In data del 27 settembre fu fatta 
istanza al Ministero affinchè la tariffa 
speciale ferroviaria (n. i30 P . V.) ap­
plicabile in via dì esperimenio per un 
anno ai trasporti dei vini guasti desti­
nati alla distillazione, venga estesa an­
che ai vini guasti destinati alle fab­
briche d'aceto. 

3. Il ' Ministero desiderò conoscere 
quali effetti produsse in questa pro­
vincia il nuovo regime doganale con la 
Francia. 

La relazione che la presidenza inviò 
al Miiiistero, in data del 4 ottobre, di­
mostra che dalla cessazione . del trat­
tato commerciale con la Francia nes­
sun sensibile danno derivò al commer­
cio dalle nostre sete greggia ; non cosi 
può direi del commercio delle sete fl-
latoiata e di quello del bestiame, le 
oui condizioni, per varie canoe, già 
tristi,, furono fatte più gravi datili ces­
sazione dei rapporti commerciali con la 
Francia. 

Questi danni sono in piccola parte 
compensati da alcuni vantaggi deri­
vanti dal nuovo regime doganale. 

Alcune industrie di questa provincia, 
come le fabbriche di metri snodati di 
legno, di cornici e liste di legno, di 
tegole scanalate alla marsigliese e alla 
parigina, trovano nella tariffa italiana 
qualche protezione dalla conouiTenza 
francese. Cosi la cessazione del trat­
tato con U Francia ebbe per effetto di 
arrestare l'importazione in Friuli dei 
vini ungheresi, facendovi invece af­
fluire i vini napoletani e in specialità 
ì pugliesi. 

3. Facendosi ancora interprete dei 
tinnovati e giusti lagni dei nostri fab­
bricanti di stoviglie, la presidenza, in 
data del 9 ottobre, fece presente a S. 
E. il Sjinistro del commercio e a S. E. 
il Ministro dello finanze ohe le dogane 
austriache rifiutano ancora di ammet­
tere le stoviglie ordinarie del Friuli al 

• dazio di favore stabilito dal trattato 
di oorameroio fra l'Italia e l'Austria-
Ungheria,^e li pregò quindi a voler ri­
chiamare il Governo austriaco ad una 
pronta e leale osservanza del trat­
tato, 

4. Visto la deliberazione presa dalla 
Camera in seduta del 37 giugno de-

orao, la presidenza ritiene necessario 

di dare alla Camera imo speciale usciere 
e nominò, |)cr un anno di prova a 
quel posto, Giorgio Slmoiietti, di C-
dine. 

6. Valendosi della facoltà deferitagli 
dalla Camera in seduta de! 60 novem­
bre 18ii7, il presidente acquistò la 
Haooolta delle leggi e del decreti del 
Regno, 

1. La Direzione della Scuola steno­
grafica di Udine dà relazione dell'an­
damento di quella scuola durante l'anno 
^^87-8èl. 

7. Il Cotoniflolo di Udine {domandò l'ap­
poggio della Camera in una sua con­
troversia con la Dogana di Udine, La 
presidenza fece presente al Cotonifìcio 
che le controversie ohe sorgono tra i 
contribuenti e le dogane, per la quali­
ficazione delle merci, sono regolate 
dalla legge speciale del 13 novembre 
18H?, attenendosi alla quiile, il Coto-
nifioio avrebbe potuta dichiarare nel 
verbale di controversia che osso in­
tendeva di sottoporla al parere della 
Camera dì commercio, e ciò a sensi 
dell'art. 2 della stetisa legge. 

In attesa ohe la dogana te rimetta 
una copia del verbale, la Camera no­
mina intanto il sig. prof Giovanni Fal­
cioni e 1 consiglieri Marco Volpe e 
Francesco Orter a far parte della Com­
missione di perizia nella accennata 
controversia, 

I I . 

Relazione sull'esito del concorso alla 
borsa di studio presso la Scuola 
industriale di Vicenza. 

Il presidente comunica il programma 
di concorso compilato dalla Commis­
sione speciale e riferisce che nessuna 
domancia fu presentata alla Cainera per 
ottenere il sussidia da e^sa deliberalo. 
Ciò dipende., a suo avviso, dall'essere 
stata istituita la borsa quasi al ria­
prirsi dell'anno eoolatico, quando cioè 
le famiglie avevano già scelto pei loro 
figli cai riera e scuole. Per ciò confida 
ohe nell'anno venturo, bandita in tem-

f o il concorso, qualche giovane friu-
ano aspiri a frequentare, col suiisidia 

della Camera, la Scuola Industriale di 
Vicenza, 

I I I , 

Bilancio preventivo per l'anno i889. 

La Camera discute ed approva i sin­
goli capitali e gli allegati del bi­
lancio. 

Al capitolo 21 il presidente comu­
nica che il Municipio di S. Daniele 
presentò una istanza per attenere dalla 
Camera un sussidio a favore di quella 
Scuola di disegno applicato alle arti. 

Dopo lunga e viva discussione la 
Camera, non ancora convinta ohe si 
tratt i di una vera Scuola d'arti e me­
stieri, delibera dì sospendere ogni prov­
vedimento sulla istanza presentatale 
dal Municipio di S. Daniele. 

Esaurita la discussione dei singoli 
capitoli, la Camera approva in com­
plesso il suo bilancio preventiva per 
l'anno 18H9, in lire 26,7(596,83 di spese 
e di entrate. 

Approva quindi il bilancio jjreven-
tivo ltl89 del fondo pensioni in lire 
3916,9>l di speso e di entrate. 

IV. 

Tassa camerale sul commercio giro­
vago. 

Essendo l'ora tarda l'oggetto è ri­
mandato all'ordine del giorno della 
prossima seduta. 

La seduta è levata. 

Il Presidente 
A. Masciadri 

Il Segretario 
Dottor Gualtiero Vutentinis, 

Oaiciervaxtonl imcleorulufflel ie 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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Venti deboli e vari.-
Barometro quasi livellato 772. 

Probabilità: 
Venti deboli vari, cielo generalmente 

sereno, 

(Dati Osserv. Me/eorotogioo di DdineJ, 

« RI Fr i i i to l ln f f i ii. É uscito il 
uumeto 4 del frugolino giornale illu­
strato per ì fanciulli 'ohe sì pubblica 
in Milano una volta alla settimana. 

11 prezzo d'abbonaménto è dì L, 3,25 
per un anno e di L, 1:75 al semestre. 

Raccomandiamo questa utile pubbli­
cazione ai babbi ed alle mamme. 

I l G i n v r i t i . É uscito il n. 43 del 
Giornale educativo ecc. Il Giovedì ohe 
si pubblica in Torino dall'editore Giulio 
gperiani e Figli, il di oui abbonamento 
annuo costa lire 8. 

V A R I E T À 
La condanna di itti parroco. 

Con sentenza 9 marzo scorso, il Tri­
bunale di Vigevano condannava don 
Vittorio Fazioni, parroco di Soirano, 
in Lomellina, a due anni di carcere, 
alla provvisionale di lire ISt'O in l'a­
vere della quindicenne Palandrani Er­
nesta, ed alle spese. Il sacerdote aveva 
sedotta, nell'estate del 18><4, l'orfanella, 
che una famiglia del lungo aveva tolta 
dall'Oaplziii dì Pavia, allora dodicenne, 
e fini col renderla madre in capo a i) 
anni L'Ospizio si era costituito parte 
civile nell'interesse della ricoverata. 

Don Fazioni risultò essere bassa­
mente libertino. Egli ha 4S anni. 

Ricorse in appello contro la sentenza 
del Tribunale di Vigevano, e. la'Corte 
di Casale confermava la sentenza. 

Un'inoognita Innatnorala. di Guglielmo li. 

La Lombardia ha da Roma che du­
rante il soggiorno di Guglielmo II una 
signora facovasi rimarcare da tutt i , e 
speoialraente dal gruppo de' giornalisti, 
per l'assiduità con cui seguiva l'impe­
ratore in ogni luogo e per le manife­
stazioni dì sconfinata ammirazione nelle 
quali prorompeva appena Guglielmo mo­
stra vasi. 

L'ultimo giorno questa bolla entu­
siasta.riusci a penetrare nella stazione 
mentre l'imperatore partiva. .Era addo­
lorata, 0 non desiderava altro che dì 
possedere la siirama necessaria per se­
guire r augusto personaggio a Ber­
lino. 

Ora sembra che la bella incognita 
sia realmente partita,, insegnenilu la 
vaporiera imperiale. 

Un re imbroglione. 
Il Courrier des Etats Unis ci fa 

sapere che Kalakaua, re delle isolo 
Sandwich, tratta gli affari con poca 
delicatezza. 

Prima della rivoluzione dell' anno 
passato, un negoziante cinese chiamato 
Akia, affine di aoiiapparrnrsi il mono­
polio dell'oppio nelle isole Sandwich, 
snocciolò a re Kalakaua 71 mila dol­
lari. Il re li prese, naturalmente, ma 
dopo trovò ben.fatto di vendere il mo-
niipolio a un altro negoziante. 

Ma Akia non era un minchione ; non 
sì è cinesi per nulla. Egli fece tanto 
baccano e ne disse tante sul conto del 
re, che contribtii a rovesciare, se non 
lui, il ministero. 

Poco dopo, Akia moriva, ma i suoi 
eredi erano degni di Ini, Fidenti nella 
giustizia Sandwiciena, essi fecero causa 
agli intendenti della lista civile per 
oitonare il rimborso dei 71 mila dol­
lari. La corte suprema di Hawai ha 
dato loro ragione, e il re Kalakaua è 
stato condannato a restituire la somma 
con gli interessi, 

mm.WOO'iFPITTiRR 
in via della Prefettura — Piazzeta Va-
lentinis N. 4, 

Per trattalive rivolgersi all'Ammini 
atrazions del «Friuli». 

T.™„..,)..™ ( raassima U.g 
^ " " P " " ' " " ( minima 5,1 
Tempernlura mìn>niii all'aperto -
Minima ê tĉ nB nella notte : S5 2S-

T c l f f i i r a i n i i i n gn<>(rnric(» del­
l' Ufficio Centrale di Roma. — Rice 
vuto allo ore 5.— pom. de! giorno 25 
ottobre 1888. 

Europa pressione molto elevata basso 
Daunbio. Sempre bassa nord, 

Herraanstad 774, Ulcabarg 743. 
Stamane cielo coperto nord, serena 

centro e sud. 

l'dice G.B.Degani Udine 

Orandc dcpoiiH» di vini 
delle migliori plnglio italiime — pHrticolnr-
inetitii rurconisadaìjili per la m'>dicità dei 
pri'zzi. 

Vino nostrano di Oampolongo 
drlle ciintino del snv. l'aulclig. 

Scrvi'/lo dì conseguii ti dixaicilio iu lìusclii 
0 in l'usti 

l'ir cominissinni rivolnorsi ni M'g.izzin' 
fuori Torta Aquilejn, ai iNeitozio filiale sub 
Gemoni, o allo scrittori» in Ciitii 

a' 
9B.0;i 
9a,!!0 

VENEZIA iS 

Reiid,I«allanit ̂ It gsd, 1 gesnn. 18,S9 
, „ 6«;, gol). 1 Sigi. 1888 

AKlonl Banca NaiEìoiialo 
n Banca Veneta tiomiti 
H fiancA di Crod, Vcn. nomin 
f SoclèUt Vcn. Coite, nomla 

j . Cotonificio Vàuez. nomin 
Oolilig. Frostifo di Voqozia a premi 
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flcon, 

4 — 
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4' / . 

da 
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Germania. . . 
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Svizzera . . , 
VIonna-Tries, 
Baucou, Austr. 
Pozzi ds20 (r. 

H o o n t l . 
Itanca Nazionale 6 V«. 
Bacco di Napoli 5 V» — Interessi su antici­

pazione Bendlta 6 «/, e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 6 Vi P> Va. 

35.81 
100.80 
209.25 
210,60 

VIENNA. 28 
Mobiliare .>)12 
Lombardo 104 
Austriache 348 
Banca Noz. 871 
Napol. d'oro 
Coia. su Parigi 48 
„ su Londra 121 

Ben. Austrìaca 82 
Zecchini ìmpor. 5 

PARIGI 25 
Bend,Fr.3»/, 86 
Kond, 3 »/, per. 82 
Bend. 4 >/, 106 
Head, italiana .07 
Cam. sa Lond, 25 
Consol.iagtoso 97 
Qtili.ferr.Ttal. 301 
Cambio ita], u. 
Bandita turca 15 
Bau. di Parigi 873 
Forr, tunisino 501 
Prcst. cgiz, 433 
Pre, spago, est. 73 
Banca sconto 603 

„ ottom, 638 
Crod, food, 1308 
Anioni Suez 2240 
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GBN0VA26aiiuo' 
Bend, italiana 98 10,-. 
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„ For. Mor, 701 —.— 
„ , Medit, 633 — 

BOMA 26 I 
Rend. italiana 98 05 . -
Az, Ban, Gcu. 673 26,— 

MILANO 36 I 
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Az, mei', —,—,- - '—1— 
Cam,Loii.26,35,—28.— 
„ Fra. 101.15.- 07.,/» 
, Berl.l24','S!0. 

FUÌENZEa6 
Bend. italiana E 
Camb, Londra 25 

„ Francia 101 
Az. Forr.Mcr. 7U2 

„ Mobiliare 983 
LONDRA 24 

Inglese 97 
Italiano 96 

BERLINO 26 
Mobiliare 163 
Austriaclie 204 
Lombardo 
Bend. italiana 96 

134. 

16.— 
S'.— 
13.1/, 
50.— 
26,— 
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DISPACCI P A R T I C O L A R I 

PAIÌIQI 26 
Chiusura della sera Ital. 96.90 
Marchi 125. l'uno 

MILANO 25 
Keudiia ital. 08.12 sera 93.07 
Napoleoni d'oro 20.16 

VIENNA 26 
Hondita austriaca (carta) 83.20. 

IJ. . id, (ars.) 82,70 
Id. id, (oro) 11006. 

Londra 13.10 Nap. 2016 

Proprietà della tipografìa M. BARDUSOO 
BuJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Negozio Stoffe 
La sottoscritta Oittn uwcrie la sua giù 

estesa clien'ela e (inaliti vorrfiniio oiiorìirtii 
di loro presenza, i] aver bfiio assortiti isuoi 
Magazzini 

0)11 I n I j t U i i c vìn C u v o B i r i i . 4 
(\ì tutti gli iirticoli per 1» stagione invcrnule, 
DrtippariQ, Bianclior ii, Cortìniugi, Tappeti, 
Tf)pp(!Z£trin, Sî pi edanci. L a n a ilu inn* 
teruH«<, MnttltfrÌK, SuìuUi, Corpòiti, Co 
pertori, T biìt, Mussale ner-' Ù colorata, 
Fjnnelltf per c:iinioiti e abiti nonclit* un riico 
dt̂ posito di iMatiiL'Ili e stoife ni qui nottoso-
gnati prezzi 

iMqiitcllìl r t i f o n i l l ts i t t» l a n n , 
l(iiaB<(ittl ; da L. 1». I « , t 5 , 19 , 1 » , 
ao. ìfi5, 3f» fìdo a L. 9 0 . 

R*tiUò oo»rf-SEi»utttI da L. 17, «O 
t 5 , ao , 4 0 e '«ipra nii>>usa fino a L lAO. 

MtolTi* fii i itumln Mltt tnlMsl i i in i l»-
v l l t \ id taglio vestito L fb, 19, 15, 3 0 , 
SS. S5. 3 0 . Sa, 4 0 .sino a S40. 

Ntol fe liif;l«-Ml fcni'niiitllte fd tnglio 
calzoni 'ta l. i t i n UO. 

Nclull i pei* dofimiu da L 9.9A, 4, 
fi, H, O,, Vi, fl5 a ÌB±. 

Apposiia Snrtariii par vestiti snpm 
misura prinni'ftrnd't l'it'finrtZ'i, pUulwUìià 
fi Sfìi'fiìli'zza tf'l Invnrn ed nnitimcndoifi In 
coffrìzìonf fìttih'. in <l»<lh*i » r r * 

VALENTINO BRISI&HELU 

Navigazione generale italiana 
(Vedi avci'so in quarta pagina). 

MSaOZIO 3»'OTTICA 

GIlGOilO DE IMUn 
VIA MURCATOVECCHIO 

UDINE 

Completo ftssortimouto di occliìal', strin;?Ì-
ijiisi, offî otti ottici Oli iunrenti all'ottica 
d'ogni specifi. Deposito di tef[n•̂ ra''•lri retti­
ficati 0 ad uso medico delle più recenti co­
struzioni ; ranci'hine elettriche, pile di più 
sistemi ; campitnelli elettrici, ta.()ti, filo e 
tutto l'occorrente p>.r <iouerio etettriehe, assii 
inendo anche ta collocazione iu open. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei niudcisìrni articoU si assume qualunque 
riparutura. 

ULTIMI GIOEITI 
ULTìmi B I6UETTI 

TELEGRAFICA 
lutorizzdt'i voti \ì. Dccnsto 2 dicefubro 18S 

a favore dell' tl̂ po<(izii>no Nazionale 
di Dologiia 

ESTRAZIOISE 

KOI no fisisaio p:'r la cliiesani dell'f!tpAÌ| 
xtoiie. 

LVatrazi'iiie hit liioffo in BOLOO '̂A 
! te'eKrMncmniinte in GB.VOVA, ROMA 
VA' OLI, rORI.NO. MI1.A,\0, VUMiZIA e 
y\K{iyiB con le furtJialilJ v. Inie dulie l.ga;i 

LA eftNCA NAZIONALE. DEL REGNO 

[l'npitui'̂  vpr.s>iio 150 n-ilioni) trnr.ii)tisr.e i) 
piigamerito dei pre|n>. I primi 6 premi di Lire 

100,000 
60,000 40,000 
15,000 ISOOO 
Olio rappresentati dii una colo-ssalu piramido 

(t'oro m-ssiccio del pet>u di idiil* gnimuti 

— V S . T ' S O ~ 

•itantecl]!̂ . il primo premio di Franchi 

100,000 
h. riip|ireseiitito dii un pezzo d'oro del prso 

i Cini 
O i - T S O — 

il seconda proniio di Fmnclii • 

60.000 
è rappresentilo da un pezzo d'oro di cliil. 

— 1 . 3 . 0 3 0 — 

d terzo premio di Lire 

40,000 
tln un pozzo d'oro di nhlogrnmmi 

~ i.s.eso — 
I quarto 0 (quinto ur^raio ih L. 15,000 e», 

duiio du «Il pi'zzo d'oro ciaacuuo di cliilogr. 

— - 4 . S 5 0 — 

! altri lO.'l'.'a premi di Franchi «OOO, 
«00, SfiO, ecc., formanti Lire 

M lizzo MILIONE 
(iHgulilli subito in contanti seuzi alcuna ri 
duzione. 

Ogni Biglietto Lire Una 
biijlii'tti non lianno serie ma il solo ntimero 

Un prèmio garantita ogni 100 numeri 
lei min ino di Lire i;5 contanti per ogni 
lOO nuimri rollleuuti di mia cedola d'oro. 

Ad o«fii ricitiesta unirò coot. 50 par in 
.ip.̂ sa d'innliro. 

Ilivali^oisi sollecitamentn alla llHncu 
Frnti-III t.KOCU tu .«lurlo Gunovs, 
uia/iza S. Giorgio, 3'.', inearicnta ufiicinlmaiite 
d.ll'eiui-sione, nnmdi* presso tutti i cambia 
valute, rivendimri sale tabacchi, ufiici pò 
<ndi dui regno. 

In l id i»» i biglietti si vendono presso 
Hnlfiliil e Uarani io . 

PRESSO LA CARTOLERÌA 

MAl{(:OB\!{DlJSr.O 
Udina — Via Meraalovecchio — Udina 

Deposito esclusivo 
a prezzi di (sibbnisa 

i l t - t i c C u i U - 111 i t n u l i u i M r n i t r i t ; 

della Cartiera Reali di Venezia 

http://Az.Ban.Nar.3112�
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L e Ìff«|i ii«|em(ni5 dall'Ester*» per / l i^i««W si ricevono eselustvaineiita presso l'Agetiàa Printijpw di ,Pnbbli(itd».{ Ì a 

- » E ( j . ( > ' - - . u , ( . . ; ; 

per la fabbricazioni d i r X l s f e 'ùso'mQ!:-èrl]ito LEGNO. >•• CORNICIiéd'0imATt'':in';'GARTA^PESTÌ'''tóat'iii'''ìanò: ' l 

Il HU- , 

. 4 ^ 1 L A , • I . , s,-. . 1 . I l 

I Hif al>9èi?4izlé:;4tìlfe.;I?eptì|;ariòne B-ovineiàle di Udine-'-"Eaitriee*M*'tìS^ÀÉe'ftfM^^ 1 
-:jj|lt',^5^ÌÌo;tLiPÌfeìtJM L'API GIURIDICO-AMMINISTRATIVA ^ 

Yia Prefettura. N̂.;, 6., 
': • 1.-. : i i ! r . , . , i ! 

alSéryizib delle Scuole Comunali di Udine.~l3éppsÌtOie^e, stmpe..regisì^i>|0^tll,ì<^ 
disegno e cancelliBria." Sperelli, .quadri ( 
mlinistr;'Comunali, del Dazio Consumo 
Vìa Mer(a.totèGchi.o, sótto il : Monte dilPiotà. . 

R i ^yk ^ disegno e cancelleria. <•• Speoehi, .quadri ed oleografìe. «- ̂ poà'fitf s^am|/atì'|^r If'"' 
i r ^ Amntìnistri'Comunali, del DàizibConsumo, idellelOpére t*ié e ^elìe Pàtìbikemèl, 

GyARliRE MM ì f i r S I P l P P l ? 9 non #pparenienifin(e apvrebb? essera lo scopo di ogn 
l I l U ' a u n l M l ' l Jj aiBirialato; ma invece'moltissimi sono'coloro ohe a{-

^ ^ fettf -da 'm'«iatti8 segrete (Blaanorpjigie iu, genere) npn , guardano ohe a far 
* • • 'sdoiBuarira al* più-'presto l'appiir'eiiza dai! jnale ohe , U , torm.eiita, anziché di-

Badaiiva'guariscano radioalmeria ri il nredette'Bialattie (Blérinòfràgia, catarr,i,nratrali oirestyingimonti d'orina). 'gipéclìl"!,-: i 
c a r e w e n e l a m a l a t t i a . Ognlgiorno.Tisitoaedioo-ehlrurjtjoho dalia idant. 'al ia a p.OoD.8ultianoha,per(!p.rri8pOQden!!a, 

DIFFIDI Ólifr la'scila'FarinaoU, O't'Uv'iO'.Galleani di Milano con Laboi atorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, S, possiede la ìedela e magisiraitf riOfiKa' della vare pillole del 
Prof. LOIGI PORTA dall'Università di Pavia.* 

mmmm iiiièiiiimiiimiiKM ••iiitiiiii>ii«iiiiiii»iiiiirtt«<tiiBtBw«Maa«»aiiiiii(ii iimiiiiiiH w ih». 
Inviando vaglio postale (jii U 4.—alla Farnaaoia 24, OiiavioGàlloànl, Milano, Via Meravigli, si rioavouo'franfchl nel Ragno 

ed all'asterò: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porla. ~ Uà flaoqtie di polvere por àeqna sedativa, «oli'istruzione-sol' 
modo di asarriè, , ' ' ' ' , . 12 
Hiuendifori : In C d t n e , Fabrls A,., Comalli F., FilippuMi-Givolami eL. Biasioli faftoaoia alla Sirena ; Ciot*lìita, C-Zanetti e Pontoni (armaoisti i 
'I 'r»e»4e, Farmacia ,C. Zanetti, G. Serravallo; Xorot Farmacia N. Androvio ;. TrciitWj (Siupponì Curio, Frirri C , ;Saiitom'j t tpàl te t ra , -
Aijinovìc; Ven«xli>,,Uòtn(jr; Vlafme, G. Prodam , Jackel F.; U l l u n o , Stabiiimeuto C, Brba, Via Marsala n. 3, e sua succursale 
Galloria Vittorio, Emanuele n. 72,' Casa A. Manioni a Comp. via Sala 16) Hniina, Via Pietra, 96,-e In tutte' le principali Farm^oié'dèl 
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DI GIACOMO GOMESSATTI 
a Santa uoia, via Qiusappe Mazzini, in Udine 

VENDl'.Sl UNA ' 

• Farina alimentare razionale per i.BO?III 
Numeróse espononié praticate con Bovini d'oftni età, ne'" 

l'alto medio e basso Friuli, banno Inmindsaroento dintostra'to ohe 
questa Farina si può. senz'altro ritanire il migliore'e pi* eco 
nomico di tntti gli aliìienti atti alla nutrinionoed ingrasso, connflot-
ti pronti oSorprèndéUii. Ha poi una speciale jmpòrtiinza per la nutrì' 
jiono dei vitelli.' E .notorio clie un vitello nell'alibandoiiare il lat̂ te 
della madre.'esperisce non poco; coiruso di onesta î arina non solo 
è impedito il dtipepiaanto, ma (> migliorata la mitrinone, e lo avi-

' luppo deiranitnale" progredisce rapidainonte 
La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 

mercati ed il caro prezzo òhe si pagano, specialmente quelli bone 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori Wd'upprotBttarne. 
Una dello prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
anniento doliatte nelle vacche e la sua maggioro densità 

NB. itocenti esperienze hanno inoltre provato ohe si, presta 
con. grande vanta'gg.o, anéhp alla, nutrizione, dei suini, o per i 
giovani animali • specialmente, a una alimentazione con risultati 

'""uporabili. 
il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno 
tita le istruzioni necessarie per l'nso. 
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.!- '.•'" ^ - l ..••.,-,.,r..7-i?. 

ore, 8.31 tal. 

• l ± a . , ' q ? : t r i ' d ; , é , t ó ' , ' /• ' ' 

. Unico spaéiali^ta 'detìd ta'i^to'rinomale Qub'ahst CividalesI 

. i L'éiipaViRnzu. f»"a "-d il" s'stem» di''ci|nf8Z'nDe e 
iootturti' 'd 'elle"tìuit 'Mà'e, 'gefanitiie '.aP fabbnostore di 
garantirlo tnaugibii, e biio'ae per oltre U'i post- d'ali» ^ 
fabbr cnzione, parche jJ.jP'"'''"f"''" medesime inon oiA in-' 
fpriora'al coezzn chilrij^rVoima. '• ' • 

Ad •>vi!ir,'« IH drmtraffazioni ni vei.dnnn la suddat'*' 
CSu!>(9.lie aooumpagnata sewpte da itn'it)!xriBii a stampa 
oontimil" al p>oseiiip, inun'o rtplia firma '«nlogrìfa del | 
fabbrinator» GIROLAMO TOFFALONI, | 

r ) ( i A w M « i ^ t f » » t t « i i a p ^ ~ " ' « ' ^ < ^ * i i S ' ' ' ^ ' * ^ ' " ì * ' " ^ ^ ' ' ^ ^ (j 
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F.l.OB10''«''RU'aiA'TTlN©''""/'"•.'^ 
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.• -ii'i ' ' • ' ' • • < • . . . C a p i t a l e , ! • • . • ,,, , , . „ ^ 

. ' . I-Statutario 100.Q0Q,0OO^ Emesso eivei8iatOi5e.(%0l.C|9Q>i.!,., 

•; Oorn.paxtaj3Q.©3àto' ' '<^'-- '0'^aitì^ '. ' 
Piazza Acquaveràe, nimpilltóioUo Slo«»i«if(ifti»C!pB,', 

_ _ J — ^ - é . J ;.- ,. .. . . . . . 1 , . . ; , 

WliPiTMDiLllSIiiiiAfl^te^ 
• ' i - ^ — ^ ^ ^ . . ! ; ' • , . ' . . ' • • ; ! 

Pantmza.deb Msiii: di' OTTOpi 9"HOY|MB'ltS Ì888 ' 

•Per .^Hiontéi^ldeo'e Kuen»s*J.;*.li(MS8 _̂  
iVapormpostaln • partirà il ' '• ' , 1888 

»• " • U I W I # E Ì l T O ' 1 . , ' •* -" ' i l ' rN/.^rubro. 

» • » •• REQi^ ì i ; : iRpy%THi<^M, . ,» •••• i s ' . , » • • • ; . 
• . • '» " W i i ^ N l l . L . A - , .V-' ...', .,89,. M,»,.'••, • 

'.. Per '»'&'i<»' 'Jfwuéiro 'e''S«»lo^'^'Brasilie)';,. -
,,?apore postala' ' J ,, . ' , ,V,par,uri_.ii,'_ .'_.,^'.'^' . » 

• » R Ò l H ' i a ..\i-8 iNo.'jetti.bfc » 

•• ,• •• ì B l R M i A N t A ' ' '""aà •• •;• » 

' Dirigersi pei* MMÌ'OÌ é'Paa8«««ieri''all>'<IfSBelO'iliéHa Stf* 
-eiet& in t r a i p » via"Aq[i i r l l«>Jo, . '»? . ' ,*€;• •'• • • 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardusco 


